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Il dibattito fra i presidenti regionali al convegno di Bari 

Il ruolo delle Regioni determinante 
per una programmazione democratica 

Larga concordanza sulla relazione di Bassetti che indica nelle riforme sociali il punto di partenza della politica di piano 
Gli interventi dei compagni Fanti, Conti e Malvezzi - L'istituto regionale nel processo di democratizzazione dello Stato 

A Milano contro il tentativo di scaricare sugli studenti i motivi di tensione 

Proteste dopo la grave 
delibera del Senato 

laccademico della Statale 
Pressioni esterne hanno indotto i presidi a giustificare l'aggressione 
poliziesca di venerdì ed a vietare ogni forma di vita democratica nel- : 

l'Ateneo - Una decisione che s'inquadra nella campagna .scatenata dalle 
destre - Fermo e responsabile atteggiamento di studenti e docenti 

IL CONVEGNO DI VENEZIA 

Il vecchio 
apparato 
statale 

ostacolo 
alle Regioni 

La relazione d i Gabbuggiani 
I minister i non smobil i tano 
II vecchio apparato central iz
zato - Proposte due ret i della 
Rai-Tv: nazionale e regionale 

Dai nostro inviato 
VENEZIA. 20 

Regioni anno 3: quali sono I 
problemi concreti che all'ini
zio del terzo anno di vita del
l'ordinamento regionale si op
pongono alla attuazione, nel
la pratica, dei principi di au
tonomia, di pluralità delle fon
ti legislative, definiti dalla Co
stituzione nel momento in cui 
stabiliva che il vecchio Stato 
italiano burocratico ed accen
tratoro andava riformato per 
organizzarsi in Regioni? 

Questo il tema di fondo af
frontato oggi nel corso del 
Convegno degli uffici di presi
denza dei Consigli regionali 
italiani svoltosi a Venezia. 

E' noto che il Parlamento. 
nel dicembre scorso, ha ap
provato 1 decreti per il tra
sferimento alle Regioni per 
le competenze costituzionali. 
Questi decreti, predisposti 
dalla burocrazia governativa 
secondo criteri fortemente li
mitativi delle potestà regio
nalistiche, hanno potuto esse
re modificati almeno in par
te perchè il Parlamento ha 
tenuto conto degli orienta
menti delle Regioni stesse. 
attraverso una commissione 
interparlamentare (Camera e 
Senato) che ha dato luogo a 
una proficua consultazione. 

Si tratta allora, come ha il
lustrato nella sua sintetica 
relazione il presidente del 
Consiglio regionale veneto, 
Vito Orcalli, di rendere per
manente una forma di rap
porto e di collaborazione fra 
Parlamento e Regioni. 

Esperienza valida ed origi
nale per consolidare questo 
rapporto è stata Indicata, dal 
convegno di Venezia che si è 
ritrovato concorde dopo una 
ampia discussione, proprio 
quella della commissione In
terparlamentare per le que
stioni regionali, di cui pertan
to è stata sollecitata la isti
tuzionalizzazione. 

L'urgenza di rendere co
stante e di dare una sede a-
deguata al rapporto tra Par
lamento e Regioni è sottoli
neata dai problemi pratici 
che la riforma regionale com
porta. Al trasferimento delie 
competenze costituzionali do
veva accompagnarsi il rior
dinamento dell'apparato del
lo Stato, la a riforma delle 
riforme», come è stata più 
volte definita. 

Su questo punto, una re
lazione che presenta elemen
ti allarmanti di denuncia è 
stata esposta dal presidente 
del Consiglio regionale tosca
no. Elio Gabbuggiani. 

Il fatto è che II riordina
mento è stato gestito dal mi
nisteri stessi. I quali inten
dono rinunciare solo in mini
ma parte ai loro poteri, quan
do non pensano addirittura 
di rafforzarli. Il ministero 
dell'Agricoltura che andrebbe 
del tutto sciolto, ha ridotto 
le sue direzioni generali da 
sette a sei. 

Il ministero dell'Industria 
ha mantenuto le sei direzioni 
generali, come pure quello 
del Lavoro. Tutte le direzio
ni generali sono state coa-er-
vate dai ministeri della Pub
blica Istruzione, della Sanità 
e dei Trasporti. 

I commissariati del gover
no alle Regioni, per giunta. 
anziché garantire il coordina
mento delle attività 'tarali 
periferiche con la direzione 
delle Regioni, tendono a rea
lizzare l'obbiettivo opposto: 
assicurare che le Regioni se
guano le direttive degli orga
ni burocratici centrali Da 
strumento di decentramento, 
di autonomo potere legislati
vo, le Regioni diventerebbe
ro quindi soltanto dei nuovi 
organi amministrativi dello 
Stato. Da qui discende l'im
portanza delle forme e del-
l'amp:ezza che assumerà il 
riordinamento dello appara
to statale. Su questo punto. 
il convegno veneziano, acco
gliendo la impostazione di 
Gabbuggiani, ha ritenuto 1-
nacoettabile il disegno com 
plessivo di riordinamento dei 
ministeri. 

Di un'altra Importante ri
forma si è occupato, dibat
tendo la relazione del presi
dente del Consiglio regionale 
della Puglia. Beniamino Fi-
nocchiaro. il convegno del 
Consigli regionali: ci rìferia 
mo alla riforma della RAI-
TV. Detto no al principio del 
la « privatizzazione ». come 
pure al mantenimento dell'at
tuale intollerabile tipo di ge
stione del monopolio •'adiote-
levisivo, le Regioni hanno 
suggerito, nel quadro di un'au 
tentlea riforma democratica 
che porti ad una gestione so
ciale della RAI-TV con un 
effettivo potere di Indirizzo e 
di controllo del Parlamento. 
l'ipotesi di una articolazione 
rn due reti, l'una nazionale e 
JWtra regionale. 

m. p. 

Dal nostro inviato 
BARI. 20 

Le Regioni hanno intenzio
ne di andare ad un rapido 
confronto col governo e col 
Parlamento, con le forze poli
tiche e le organizzazioni sin
dacali, per un rilancio quali
ficato di una politica di piano 
che abbia contenuti rispon
denti alla necessità di affron
tare la grave crisi sociale ed 
econimea del Paese e ispi
rata a metodi die riconosca
no un ruolo primario, di sog
getto attivo, all'ente Regione: 
è questa la indicazione emer
sa dalla riunione che si è te
nuta oggi a Bari alla presen
za dei compagni Fanti — pre
sidente della Giunta regiona
le emiliana. Conti, presiden
te della Giunta umbra. Mal
vezzi, vice presidente della 
Giunta toscana, nonché dei 
presidenti Bassetti della Lom
bardia. Serrini delle Marche. 
Verrastro della Basilicata, 
Trisorio Liuzzi delle Puglie. 
dell'assessore regionale ligu
re Persico e del vice presi
dente veneto. Tartari. 

La necessità di elaborare 
una posizione comune delle 
Regioni ai fini della ripresa 
e del rilancio della politica di 
programmazione deriva, co
me è stato sottolineato nel
l'incontro di oggi, da una du
plice esigenza. Innanzitutto 
occorre-.far fronte al tentati
vo sempre più insistente di 
degradare le Regioni a sem
plici strumenti di attuazione 
amministrativa delle scelte 
del governo centrale, toglien
do quindi loro ogni ruolo po
litico. 

In secondo luogo, occorre 
prende netta posizione .in ter
mini di concrete proposte di 
iniziativa delle Regioni, con
tro l'intento di far prevalere 
sulle esigenze generali del 
paese i processi di riorganiz
zazione e di ristrutturazione 
dei grandi gruppi capitalisti
ci privati e pubblici, annul
lando cosi qualsivoglia pro
spettiva di politica di pro
grammazione intesa innanzi
tutto come politica di profon
de riforme sociali e pianifi
cando, anche per questa via. 
la portata innovatrice dello 
ordinamento regionale. 

La base della discussione 
tra esponenti regionali è sta
ta una bozza di documento 
presentala dal presidente del
la Lombardia Bassetti, sul 
quale hanno convenuto so
stanzialmente tutti gli inter
venuti. 

Bassetti ha innanzitutto in
dividuato l'obiettivo primario 
della politica economica nel 
« pieno impiego delle risorse 
umane economiche e territo 
riali ». Punto di partenza di 
qualsivoglia discorso di pro
grammazione e quindi di ri
lancio della economia — ha 
detto Bassetti — è la realiz
zazione delle grandi riforme 
sociali (casa, sanità, scuole, 
trasporti), viste come «colon 
na portante della strategia di 
ripresa dell'intero Paese » e 
quindi sia come elemento di 
rilancio e di qualificazione 
produttiva della nostra econo 
mia, sia come elemento di ri
presa e di sviluppo dell'occu
pazione. 

Il documento di Bassetti ha 
infatti sottolineato che il prò 
blema centrale cui far fronte 
oggi, resta quello dell'occupa
zione « nel quale si inserisce 
immediatamente il problema 
del Mezzogiorno collegalo a 
quello degli squilibri territo 
riali, della politica delle gran 
di infrastrutture, della dife
sa dell'ambiente e della eco 
logia, nonché a quello di una 
rinnovata politica agraria na
zionale ^. 

Le Regioni chiedono quindi 
che si proceda ad un rilan 
ciò degli investimenti sociali 
e pubblici nella direzione del 
le riforme per aprire nuove 
possibilità e diversi orienta 
menti alla produzione. Esse 
chiedono inoltre che lo Sta 
lo attui una politica indù 
striale che crei le premesse 
per una ripresa degli investi 
menti prod-:ttivi sia attraver 
so una serie di misure (rifor 
ma del credito, delle società 
per azioni, della legge banca 
ria, ecc.) a favore delle pie 
cole e medie aziende, sia at
traverso un inserimento orga 
nico delle imprese a narteci 
nazione statale nel contesto 
economico e sociale del Pae 
se e delle singole regioni. 

Quale dovrà essere il ruo 
lo delle Regioni nell'attuazio 
ne di questa politica di Pia 
no? Le Regioni si rifiutano di 
continuare ad avere un ruolo 
di puro esame a ixislenon 
delle scelte di interventi de 
cise dal governo centrale. Es 
se. invece, rivendicano il ri 
conoscimento del loro caratte 
re di « soggetti politici » forni
ti di autonomo potere decisio
nale, di attive partecipanti al 
la elaborazione e alla attua
zione della programmazione 
nazionale attraverso una pre
senza non solo nelle sedi di 
analisi e di protestc( come il 
Ministero del Bilancio e del

la Programmazione economi
ca). ma anche in quello di 
decisioni effettive come il 
CIPE (debitamente trasfor
mato in un organo della pro
grammazione centrale di cui 
facciano parte, oltre ai rap
presentanti del governo, an
che ì rappresentanti delle Re
gioni) o lo stesso governo. 

Come si è detto prima, sul
la relazione Bassetti c'è stata 
una sostanziale confluenza 
positiva di tutti gli intervenu
ti. Il compagno Fanti ha sot
tolineato come l'incontro di 
oggi non solo serve a conte
stare le affermazioni di colo
ro che parlano di « fallimen
to » dell'istituto regionale, ma 
serve innanzitutto a definire 
una serie di proposte qualifi
canti delle regioni che in que
sto campo si sentono investi
te della responsabilità di in
tervenire. con indicazioni di 
prospettiva positiva, nella cri
si politica, sociale ed econo
mica che il Paese sta attra 
versando. Il compagno Fan 
ti ha poi proposto che il do
cumento conclusivo dell'incon
tro di oggi costituisca il pun
to di partenza del confronto 
che le Regioni intendono apri
re a breve scadenza col go
verno. col parlamento, con le 
forze politiche, con le orga
nizzazioni sindacali. 

Sulla relazione di Bassetti 
sono intervenuti inoltre i com
pagni Conti e Malvezzi, oltre 
che Verrastro. Persico e Tri
sorio Liuzzi. 

Lina Tamburrino 

PER LA MANIFESTAZIONE DI SABATO A ROMA 

Vietnam: nuove a desioni 
all'incontro nazionale 

L'adesione delle giunte regionali emiliana ed umbra — La no
bile lettera del sindaco di Livorno al sindaco di Haiphong 

L'incontro nazionale di solidarietà col 
Vietnam che si terrà sabato prossimo a 
Roma raccoglie vaste adesioni. Oltre alla 
partecipazione dei rappresentanti della 
segreteria della CGIL, di numerosi sin
dacati, dell'UDI. della Lega delle eoo 
perative e di altre organizzazioni demo- ' 
cratiche, è stata annunciata la presenza 
all'incontro del presidente della Regione 
emiliana Fanti, del presidente dell'ANPI 
Boldrini e di personalità politiche e della 
cultura. Ieri ha aderito anche la giunta 
regionale umbra 

Il sindaco di Livorno Bino Raugi ha 
indirizzato al sindaco di Haiphong un 
messaggio che, proponendo il gemellaggio 
fra le due città, dice fra l'altro: «La no
stra città portuale e industriale, con 1 
suoi 180 mila abitanti, vanta antiche 
tradizioni democratiche e popolari, riaf
fermate nel corso della recente dura 
lotta antifascista culminata nella guerra 
di liberazione del paese dal nazifasci
smo ». 

La lettera prosegue cosi: «La vostra 
nobile città, di grandi tradizioni di lotta 
contro 11 colonialismo e l'invasore, In 
tempi lontani e in tempi recenti, è In
fatti esempio luminoso e sprone per 

tutti 1 lavoratori e per tutti 1 democratici 
livornesi ». 

«La proposta di gemellaggio con Hai
phong vuole anche riaffermare la soli
darietà della nostra città con la lotta del 
popolo vietnamita e, nel contempo, lo 
impegno politico di condurre nel nostro 
Paese la stessa battaglia contro l'impe-

. rialismo, contro la guerra, per l'afferma
zione del diritto dei popoli alla autode
terminazione, ed alla libertà ». Il mes
saggio continua: « Perciò partecipiamo 
appassionatamente alle vostre vicende e 

' ci battiamo affinchè il governo italiano 
riconosca la Repubblica democratica del 
Vietnam del nord, condanni la politica 
di aggressione, assuma iniziative volte a 
porre Une ai bombardamenti, a conse
guire il ritiro delle truppe straniere dal 
territorio vietnamita, l'attuazione dei 
principi della Carta delle Nazioni Unite 
e degli accordi di Ginevra ». 

Il documento conclude con l'afferma 
zione: «Siamo consapevoli che questo 
gemellaggio ci impone. grandi responsa 
bllità democratiche e Internazionaliste: 
Livorno popolare ed antifascista saprà 
onorare questo suo dovere, questo suo 
impegno di sostenere con ogni mezzo 

• possibile la comune battaglia » 

Importante iniziativa per la libertà d'informazione 

Il Consiglio sardo discute oggi 
la legge re 

La proposta consente la formazione di cooperative di giornalisti e quindi l'uscita di nuovi quotidiani 
nell'Isola e prevede anche aiuti ai periodici dei partiti, dei sindacati, delle organizzazioni culturali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Al Consiglio regionale sar
do inizia domani la discussio 
ne sulla proposta di legge che 
consente la formazione di eoo 
perative di giornalisti, e quin
di l'uscita di nuovi quotidiani 

Per la stampa comunista 

Veterani del PCI 
di ritorno 
dall'URSS 

sottoscrivono 
132 mila lire 

Un gruppo di vecchi mil itnn 
t i comunisti, veterani del PCI. 
che hanno recentemente com
piuto un viaggio nell'Unione 
Sovietica, con un gesto part ico 
larmenle significativo, al loro 
ritorno in Italia, hanno versato 
alla amministrazione centrale 
del Part i lo la somma di 132 
mila l ire per In stampa comu
nista. 

nell'Isola, ma che prevede 
anche concreti aiuti finanziari 
alla stampa periodica dei par
titi, dei sindacati, delle or
ganizzazioni culturali e stu
dentesche. 

La legge arriva in aula do 
pò due anni di intenso dibat
tito. di prese di posizione a 
favore e contro, attraverso le 
quali è stato possibile consta 
tare in quale misura il potere 
dei gruppi petrolchimici pri
vati è riuscito ad estendersi 
nell'Isola e a Infiltrarsi per
fino dentro le strutture degli 
apparati amministrativi. 

E' chiaro: chi si è espresso 
contro la legge, nelle « tavole 
rotonde» e in altre manife
stazioni pubbliche, e chi con
tro la legge voterà giovedì 
all'Assemblea sarda, dovrà di 
mostrare come una posizione 
di questo genere sia esente 
da pressioni che — In modo 
ora pesante, ora sottile e ar
ticolato — il padronato pe 
trolifero esercita in Sardegna. 

La legge sulla libertà di 
stampa (presentata inizial
mente dal gruppo del PCI. 
e In secondo tempo dal con 
sigliere socialista compasmo 
Dessanay e da alcuni consi
glieri de) è stata unificata in 
commissione ed approvata 
con il solo voto contrario del 
commissari liberali e missini. 

Una decisione faziosa del governo 

Un de di destra 
presidente dell'INEÀ 

E' il prof. Boriato - La protesta del senatore Rossi-
Doria che si dimette dal Direttivo - li ministro Natali 
non ha neppure consultato i dirigenti dell'istituto 

Con un provvedimento uni 
laterale, adottato d'autorità, il 
ministro della Agricoltura Na 
tali (de fanfaniano) ha no 
minato presidente deII7sff/uro 
nazionale d'economia agraria 
(INEA). in sostituzione dello 
scomparso professor Mario 
Band ini il professore Corrado 
Boriato titolare della cattedra 
di Economia agraria all'Uni 
versita cattolica e presidente 
della Camera di Commercio 
milanese ex assessore provin 
ciale all'Agricoltura, esperto 
di fiducia degli agrari e del 
la destra de. 

Contro questo arbitrano mo 
do di procedere — che viola 
norme elementari di correttez 
za democratica — ha prote 
stato vivacemente il senato 
re Manlio Rossi Doria, del PSI 
il quale ha inviato una lette
ra a Natali « Elementare do
vere» del ministro dell'Agri 
coltura — rileva Rossi Doria 
— sarebbe stato quello di 
* ascoltare per lo meno il pa
rere dei membri del Comitato 
direttivo dell'Istituto ». Inutil-
mente — prosegue la lettera 
— 11 senatore Rossi-Doria, nel

la sua qualità di componente 
più anziano del Comitato di
rettivo dell'INEA. aveva cer 
cato dopo essersi anche con 
sultato e trovato d'accordo con 
il senatore de ed ex mini 
stro dell'Agricoltura Medici 
(anche egli fra I più anziani 
economisti agrari), di incon 
trarsi con il ministro attuai 
mente in carica, per esporgli 
le opinioni sue e di molti col 
leghi: « Hai preterito invece 
— scrive il senatore socialista 
a Natali - decidere da so/o 
e hai nominato il prof Bonn 
to. con una scella che — pur 
riguardando una degnissima 
persona — è la meno adat 
ta al compilo. Il Bonato. in 
fatti, risiede a Afilano, è so 
vrnecarico di altre responso 
bilità mal conciliabili con la 
presidenza e, purtroppo oppa 
rirà come un presidente im
posto per ragioni politiche» 
ad un Istituto che ha semre 
«gelosamente tenuto alla prò 
pria indipendenza ». 

La lettera si conclude an 
nunclando le dimissioni irre
vocabili di Manlio Rossi-Do
ria dal Comitato direttivo del
l'INEA. 

- Sostenuta da un ampio 
schieramento di forze demo 
cratiche e autonomistiche, lai
che e cattoliche, questa legge 
rappresenta quindi un mo
mento decisivo e qualificante 
anche per quanto riguarda la 
credibilità e il rafforzamen
to dell'istituto autonomistico 
Non c'è nella proposta legisla 
tiva alcun vizio corporativo. 
né la finalità di costruire un 
ennesimo carrozzone regiona
le, e neppure la segreta ambi 
zione di dar vita — come so-, 
stengono gii oppositori libe
rali e fascisti, all'unisono con 
«L'Unione sarda» di Caglia
ri e a La nuova Sardegna » di 
Sassari — ad un ulteriore 
monopolio che si contrappon
ga alle due testate padronali 
esistenti. 

La verità è che. con questa 
legge, si intende far passare 
il principio della libertà di 
stampa e del giusto diritto 
all'informazione all'interno di 
una pluralità delle testate. 
Ma un principio casi avanza
to non sarebbe stato possibi
le conseguirlo se — contem
poraneamente alla Iniziativa 
delle forze politiche democra
tiche e antifasciste — non si 
fosse avuta una costante cre
scita di coscienza della cate
goria del giornalisti. In par
ticolare di coloro che lavora
no all'interno delle tentate pa
dronali. 

La legge, una volta appro
vata. può veramente costituire 
un precedente di straordina
ria importanza nel contesto 
nazionale. In quanto afferma 
il principio di un intervento 
della Regione per rompere la 
gravissima situazione di con
trollo della stampa quotidia
na nelle mani di pochi padro 
ni. sotto l'ecida confindustria
le e monopolistica. 

Il sindacato dei 2'ornallstl 
sardi ha condotto, intorno al
la iniziativa legislativa del 
PCI. del PSI e della DC. una 
durissima battaglia, schieran
dosi contro un padronato ag
gressivo e potente, che non 
ha esitato a ricorrere all'arma 
del licenziamento, della mi
naccia. dell'intimidazione e 
della rappresaglia. Dalla lot
ta la categoria è usciUi raf
forzata. oltre che s.ildamen 
te unita. Come confermano 
Io sciopero di 24 ore — 11 
primo del genere in Sarde
gna — contro il licenziamen
to di Clemente. 11 convegno 
sulla libertà di Informazione 
organizzato a Sissari. Il pro
nunciamento dei gruppi de
mocratici e antifascisti dello 
stesso consiglio provinciale di 
Sassari, la recente assemblea 
dei giornalisti di Oristano nel 
corso della quale è stato pie
namente confermato al diret
tivo dell'associazione 11 man
dato di portare avanti la giù 
sta linea intrapresa. 

Ora sta al consiglio regio
nale la respoasabilità di non 
disperdere I risultati ottenu
ti, che non riguardano — di
ciamolo con fermezza — solo 
1 giornalisti, ma la classe la
voratrice e tutto 11 popolo 
sardo. 

Chi volesse disperdere I ri-
sultatl fin qui raggiunti — ce-
dendo agli ordini del padro

nato petrolchimico — si assu 
mera una responsabilità pe
sante. contribuendo ad inflig
gere un duro colpo alla Auto
nomia regionale ed a quel 
fondamentale principio della 
democrazia che è la libertà 
di Informare e di essere In
formati attraverso una effet
tiva pluralità delle fonti di 
informazione. 

Il PCI — nella recente as
semblea di organizzazione del
la Federazione di Cagliari, 
presieduta dal compagno Ar
mando Cossutta — ha assunto 
l'impegno di sostenere la leg
ge. seguendo fino in fondo 
una linea di condotta che 
consentite alla Sardegna, una 
volta raggiunto il voto favo
revole della Assemblea regio
nale. di porsi all'avanguardia 
nella battaglia nazionale per 
la riforma della informazione. 

9- P-

Informazione o 

mistificazione? 

Un interessante 

dibattito 

sui settimanali 

in Italia 
REGGIO EMILIA, 20 

Promossa dal Comune di 
Reggio Emilia e dalla Coo
perativa « Libera stampa » si 
è tenuto un vivace dibattito 
sul tema: « I settimanali in 
Italia: informazione o misti
ficazione? ». L'iniziativa è sta
ta presa dal Comune in coin
cidenza con la presentazione 
di una interessante mostra 
organizzata dall'Istituto di 
storia dell'arte dell'Università 
di Parma. La mostra dedicata 
alla morfologia e struttura del 
settimanale italiano è signifi
cativamente intitolata: «r La 
bella addormentata». 

L'on. Ruggero Orlando e 11 
compagno Alessandro Curzi 
aprendo il dibattito hanno 
ringraziato 1 professori e gli 
studenti di Parma per Tinte-
ressante iniziativa che rappre
senta un importante contri
buto alla più generale batta
glia per una riforma demo
cratica dell'informazione. 

A tuite le Federazioni 
Si ricorda a tutte le Fede

razioni che entro la giornata 
di domani debbono far per
venire alla Sezione centrale 
di Organizzazione, tramite I 
Comitati regionali, I dati ag
giornati del tesseramento e 
reclutamento al partito e al
la FGCI. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

La delibera approvata ieri 
sera dal Senato accademico 
della Statale, che costituisce 
un altro, gravissimo attacco 
alle libertà democratiche nel
l'Università, ha suscitato una 
ondata di proteste sia negli 
ambienti della scuola, sia tra 
le forze politiche e sindacali 
milanesi. 

Il comunicato emesso dal 
Rettore al termine della riu
nione del Senato Accademico, 
e votato all'unanimità, contie
ne, infatti, affermazioni di 
inaudita durezza: scarica su
gli studenti l'intera responsa
bilità della provocazione po
liziesca che, venerdì scorso, 
ha travolto l'Università Sta
tale; afferma quindi che la 
situazione attuale rende e ren
derà « ineluttabile l'intervento 
delle Torze dell'"ordine"»: con
clude annunciando il divieto 
di ogni forma di riunione e di 
assemblea all'interno dell'Uni
versità. 

Il documento del Senato Ac
cademico risulta ancora più 
grave sia per la situazione pò 
litica milanese in cui si inse 
risce, dove le forze reaziona
rie sono sempre alla ricerca 
di pretesti per creare un cli
ma di tensione che spiani la 
via a soluzioni autoritarie, sia 
perchè viene dopo un'altra 
presa di posizione dello stesso 
organismo che aveva un tono 
e un significato ben diversi. 

Il Rettore, Deotto, e tutto 
il Senato Accademico della 
Statale, avevano infatti, alcu
ne settimane fa. rassegnato le 
dimissioni a Misasi per pro
testa contro l'inammissibile 
interferenza burocratica ed au
toritaria del ministro nella vi
ta interna della Università mi
lanese. Misasi aveva infatti 
ingiunto al Rettore, esautoran
do di fatto le autorità accade
miche, di sfrattare il movimen
to studentesco da due locali 
tradizionalmente occupati da
gli organismi rappresentativi 
degli studenti. 

Allora, il Senato Accademi
co giudicò pretestuoso l'inter
vento ministeriale, e soprattut
to lo giudicò tardivo e inade
guato: troppo tardi il ministro 
prendeva coscienza della gra
vità della situazione che pro
prio le responsabilità governa
tive hanno provocato. Per di 
più, il ministro prendeva una 
decisione che. accogliendo le 
pressioni dei « marciatori si
lenziosi » milanesi, non si po
neva nell'ottica di una soluzio
ne positiva dei problemi del
l'assetto universitario, né tan
to meno della soluzione dello 
spinoso problema della demo
crazia nell'Università e dell'or
ganizzazione degli studenti. 
Misasi dava, invece, un valido 
appoggio alle forze conserva
trici e reazionarie, che più vol
te hanno fatto della Statale 
di Milano il centro di campa-. 
gne antidemocratiche e anti
popolari. 

Anche il comunicato diffu
so ieri sera dal Senato Acca
demico rientra in questa pre
cisa scelta politica. 

Gli studenti, questa matti
na, hanno evitato qualsiasi at
teggiamento che permettesse 
al Rettore di mettere in atto 
la minacciata chiusura della 
Università (nel comunicato, 
infatti, si afferma anche che 
esisterebbero tutte le condi
zioni per chiudere la Statale). 

In un clima di tensione, con 
a pochi passi un notevole 
schieramento di polizia e ca
rabinieri, questa mattina essi 
hanno discusso le iniziative da 
prendere, consultandosi an
che con i docenti, dai quali è 
venuta una dura condanna del
la decisione del Rettore. 

Nel pomeriggio, sempre al
l'Università Statale, si è svolto 
un incontro tra alcuni espo
nenti del Movimento Studen
tesco e i giornalisti. 

Dopo un dettagliato raccon
to degli incidenti di venerdì 
pomeriggio causati dal provo
catorio intervento della poli
zia, Salvatore Toscano ha espo
sto la posizione del Movimento 
Studentesco nell'attuale situa 
zione in cui. di fatto, il Retto
re ha proibito ogni forma di 
«agibilità Dolitica». Il Movi
mento Studentesco — ha detto 
Toscano — non cadrà su posi
zioni avventuristiche. 

La via sarà, invece, quella 
del rafforzamento della solida
rietà militante con !o schiera
mento politico di sinistra e 
con i sindacati 

In questa direzione, ha con
cluso Toscano, il Movimento 
studentesco aderirà alla ma
nifestazione unitaria dei tre 
sindacati Metalmeccanici e 
Chimici di Milano organizza
ta per venerdì alle ore 17 in 
Piazza Castello, in segno di 
protesta per il generale stato 
di tensione con il quale si vo
gliono limitare le libertà de
mocratiche 

Per il comitato romano do
centi universitari la « norma
lizzazione » alla Statale di Mi
lano costituisce « un'azione 
violenta e ingiustificata da 
suscitare perplessità e dis
sensi persino negli organi di 
stampa moderati. Questa ope
razione — precisa il comu
nicato dei docenti romani — 
concepita nella prospettiva 
della restaurazione centrista 
oggi in corso a livello di go
verno e promossa in sostitu
zione e in concorrenza della 
minacciata violenza neofasci
sta, si è attuata nel più squal
lido isolamento, rotto soltan
to da un sollecito e probabil
mente richiesto comunicato 
del Senato accademico della 
Statale milanese. Esso, forse 
il più vergognoso mai emesso 
dalle autorità accademiche 
italiane dal fascismo ad oggi, 
fornisce una versione falsa e 
servile dei fatti». 

Un discorso del compagno Minucci a Udine 

Un governo centrista 
aggraverebbe 

la crisi del paese 
Parlando a Udine, nel corso 

di una riuscitissima manife 
stazione di massa, indetta 
dalla Federazione provinciale 
del PCI, il compagno Adal
berto Minucci, della Direzio
ne del partito, si è rifatto ai 
numerosi episodi di repressio
ne padronale e di provocazio
ne reazionaria in atto nella 
regione Friuli Venezia Giulia. 
per sottolineare la crescente 
gravità della crisi sociale e 
politica del nostro paese. La 
«serrata» illegale con cui la 
direzione della SNIA dì Tor 
Viscosa, ha risposto alla lotta 
unitaria per il rinnovo del 
contratto nazionale dei chi
mici. il tentativo dei missini 
di realizzare uno dei loro 
squaliidi raduni a Faedis. un 
Comune martire del nazi-fa-
scismo e sacro a tutta la resi
stenza italiana, il sanguinoso 
attentato contro una pattu
glia dei carabinieri in provin
cia di Gorizia, dimostrano 
che 11 Friuli-Venezia Giulia è 
oggi uno dei punti nevralgici 
nel quadro di quella strategia 
della tensione che le forze 
reazionarie tentano di porta
re avanti in tutto 11 paese. 

Minucci ha rilevato che, di 
fronte a questo stato di cose, 
ai problemi e alle tensioni che 
travagliano l'intiera società 
nazionale, appare ancor più 
assurdo e intollerabile il ten
tativo della DC di riesumare 
il cadavere del centrismo, di 
costituire un governo che — 
seppure sarà in grado di rac
cogliere la maggioranza ne
cessaria in Parlamento — 
avrebbe necessariamente una 
vita breve e accidentata, e 
non farebbe che prolungare 
il vuoto di direzione politica 
di cui da tempo soffre il 
nostro paese. 

La fragilità estrema del ten
tativo dell'on. Andreotti di 
costituire una maggioranza 
centrista, conferma che il vo
to del 7 maggio ha ridotto ul
teriormente i margini di ma
novra della DC, che pure ave
va provocato lo scioglimento 
anticipato delle Camere e a-
veva impostato tutta la sua 
campagna elettorale, proprio 
con l'obiettivo di avere le 
«mani libere», la possibilità 
di scegliere tra varie ipotesi 
e formule di governo. L'ora
tore ha quindi sottolineato 

Respinto il ricorso 

dei difensori 

La Cassazione: 
Franco Freda 
deve restare 

in carcere 
Franco Freda, il fascista nei 

confronti del quale il giudice 
di Treviso Stiz spiccò man
dato di cattura quale presun
to autore — con Gianni Ven
tura — degli attentati terro
ristici del '69 (bombe del 25 
aprile alla Fiera e alla sta
zione di Milano, bombe sui 
treni nell'agosto), attualmen
te detenuto nel carcere mila
nese di San Vittore perchè 
indiziato di reato anche per 
la strage di piazza Fontana. 
resterà in carcere. 

Cosi ha deciso, ieri, la Cor
te di Cassazione, che ha re
spinto l'istanza avanzata dai 
difensori, i quali chiedevano 
che Freda fosse posto in li
bertà per insufficienza di in
dizi a suo carico: la Corte 
ha invece espresso l'opinione 
che il giudice Stiz abbia fon
datamente disposto la deten
zione del procuratore legale 
fascista trevigiano. 

Formate 
le commissioni 
per gli esami 
di maturità 

Sono finiti ieri tutti gli esa
mi scritti delle licenze me
die; gli orali — che In teo 
ria possono cominciare vener
dì — nella maggior parte del
le scuole avranno inizio lu
nedì. Entro il 28 giugno co
munque, ogni operazione ri
guardante le licenze medie do
vrà essere terminata

li 1 luglio terranno la riu
nione preliminare negli isti 
tuti. sede di esame, le com 
missioni di maturità. Il mini 
stero della Pubblica istruzio 
ne ha intanto comunicato che 
quest'anno le commissioni e 
saminatrici. la cui formazio 
ne ufficiale è stata portata a 
termine ieri, sono in tutto 
4.500; 1 candidati - estemi e 
Interni — sono 290 mila. 

Le prove cominceranno lu
nedi 3 luglio con l'italiano 

* scritto, 

che l'aggravamento della cri
si economica e le minacce 
sempre più preoccupanti agli 
stessi livelli di occupazione, 
hanno come causa fondamen
tale il persistente rifiuto del
la DC di affrontare le scelte 
di politica economica e le ri
forme. rese sempre più ur
genti dall'emergere dei nodi 
strutturali e politici della 
crisi stessa. Persino 11 gover
natore della Banca d'Italia è 
giunto a riconoscere che le 
cause della lunga stagnazio
ne sono da individuare in 
una sostanziale carenza di 
scelte e di direzione politica. 
Ciò rende ancor più necessa
rio che la classe operaia, nel 
momento in cui si appresta 
ad una nuova grande stagio
ne di lotte, assuma sempre 
più chiaramente il ruolo di 
protagonista di un nuovo ti
po di sviluppo economico, 
che si fondi su una forte e-
spansione del mercato intor
no, sulla rinascita del Mezzo 
giorno e della agricoltura, sul
la espansione dei consumi so
ciali. Su questo terreno è og
gi possibile e indispensabile 
estendere e consolidare le 
alleanze della classe operaia 
e far maturare un nuovo 
schieramento unitario delle 
forze di sinistra, capace di 
accelerare i tempi di una 
svolta democratica. 

RIFORMA TRIBUTARIA 

Oggi si riunisce 
la commissione 

per il rinvio 
deli'IVA 

Prospettato un ulteriore slit
tamento della nuova imposta 

diretta 

Si riunisce stamane a Mon 
tecitorio la commissione spe
ciale, composta da 25 parla
mentari, per l'esame del dise
gno di legge governativo sullo 
slittamento dell'Imposta sul 
Valore Aggiunto (IVA) al pri
mo gennaio 1973. 

Il disegno di legge del go
verno, com'è noto, prevede 
che la nuova imposta, che do
vrà sostituire l'IGE. dovreb
be entrare in vigore all'inizio 
dell'anno prossimo senza su
bire sostanziali modifiche ri
spetto al progetto iniziale. 
E questo nonostante l'opposi
zione delle sinistre, del PCI in 
particolare, dei sindacati e 
delle or«"^j>«azioni commer
ciali e a n d a n e . 

I comunisti si batteranno a 
fondo perché 1TVA venga mo
dificata in modo tale da evi
tare i gravosissimi rincari 
del costo della vita previsti 
in diversi ambienti economi
ci e politici e prospettati an
che dal Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, al 
quale il governo Andreotti 
aveva chiesto, nei mesi scor
si, un parere di merito. 

In alcuni ambienti padrona
li, intanto, si è affacciata la 
ipotesi che « una proroga del
l'applicazione delle nuove im
poste dirette potrebbe essere 
decisa nell'ambito della con
versione in legge del decreto 
di slittamento deli'IVA». A 
questo proposito è stata avan-
zata l'aidea» di far scattare il 
nuovo meccanismo dell'impo
sizione diretta a partire dal 
primo gennaio 1974. Si tratta 
di una « proposta » sostenuta 
col fatto che gran parte delle 
aziende attraversano un perio
do di crisi. In buona sostan
za. tuttavia, qualora 1TVA ve
nisse applicata, cosi com'è ora. 
al primo gennaio '73. e la nuo
va imposta diretta entrasse 
invece in vigore un anno do
po. significherebbe soltanto 
che le masse consumatrici do
vrebbero sostenere aumenti 
dei prezzi valutabili ad oltre 
500 miliardi di lire annue, 
mentre le grosse concentra
zioni industriali e finanziarle 
avrebbero ancora la possibili
tà di evadere in modo massic
cio il fisco, com'è avvenuto 
finora 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e ra'Oi perico
losi. Il calhfuqo inglese NOXA-
CORN è moderno, iq enico e si 
applica con facilita NOXACORN e 
rapido e indolore .immorbidisce 

cali e duroni, li 
• -^^^^—~ oitirpa *,.!ta 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 


